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Interpellanze ed interrogazioni: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del tesoro, per sapere — pre ­
messo che: 

l'Eni, t rami te la p ropr ia società So-
gedit, ha avviato la gara per la privatiz­
zazione del Giorno, quot id iano di sua 
proprietà; 

gli incontr i finora svoltisi in sede 
sindacale h a n n o provocato profondo al­
larme t ra i giornalisti della tes ta ta e t ra le 
organizzazioni sindacali nazionali , a causa 
del rifiuto dei r appresen tan t i dell 'azionista 
di fornire precise risposte ai quesiti posti 
in meri to alla dismissione —: 

in assenza delle necessarie assicura­
zioni da par te dell 'Eni, quali garanzie il 
Governo in tenda dare perché la società 
acquirente disponga in man ie r a inequivo­
cabile e t r asparen te dei mezzi necessari a 
real izzare il r i sanamento ed il r i lancio del 
giornale, a t t raverso un p iano industr ia le 
ed editoriale degno della t radiz ione del 
Giorno; 

quali garanzie il Governo in tenda 
altresì fornire perché sia m a n t e n u t a e 
r i lanciata la vocazione nazionale del gior­
nale; 

quali garanzie il Governo in tenda 
dare perché vengano garant i t i gli at tual i 
livelli occupazionali giornalistici e poligra­
fici, già p recedentemente r id imensionat i a 
causa di cattive precedent i gestioni. 

(2-00255) « Mastella, Orlando, Manzione, 
Li Calzi, Liotta, Mangiaca-
vallo, Carmelo Car ra ra , Mu­
zio, Follini, Fronzut i , Giar-
diello, Landolfi ». 

(22 ottobre 1996) 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro del tesoro, per sapere: 

quali garanzie in tenda da re il Go­
verno sulla dismissione del Giorno, in 
considerazione della totale m a n c a n z a di 
assicurazioni in mer i to da pa r t e dell 'Eni; 

quali garanzie in tenda fornire in 
par t icolare perché sia m a n t e n u t a la na­
tu ra nazionale del giornale e s iano tutelat i 
gli at tual i livelli occupazional i , in consi­
deraz ione del fatto che negli incontr i con 
gli organi sindacali la p ropr ie tà della 
testata non ha formulato precise r isposte 
sui quesiti posti in mer i to alla dismis­
sione. 

(2-00256) « Pecoraro Scanio, Fur io Co­
lombo, Siniscalchi, Cento, De 
Benetti , Danieli, Pistone, Jan-
nelli, Cennamo, Malentac-
chi ». 

(23 ottobre 1996) 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del tesoro, per sapere — pre ­
messo che: 

l 'Eni, a t t raverso la società Sogedit, ha 
avviato la p rocedura per la vendita della 
testata / / Giorno) 

l 'asta, con t ra r i amen te agli accordi 
siglati nel 1994, si verifica p r ima che sia 
avvenuto il r i lancio e il r i s anamen to della 
testata, e solo ot to giorni dopo la deci­
sione di i n t e r rompere le teletrasmissioni e 
la diffusione nel centro-sud, con ipotizza­
bili e plausibili rischi di svendita della 
testata stessa; 
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grande preoccupaz ione suscita il 
fatto che, allo stato at tuale , nessuna ga­
ranzia sia stata fornita dalla p ropr ie tà né 
per il man ten imen to dei livelli occupazio­
nali dei giornalisti né per il ca ra t te re 
dell ' immagine nazionale della tes ta ta — : 

quali garanzie il Governo in tenda 
fornire perché tale p r o c e d u r a di dismis­
sione avvenga a seguito di u n procedi­
mento t rasparen te e che offra sufficienti 
garanzie sui criteri di vendita, in vista di 
obiettivi e di prospett ive che sa lvaguardino 
il valore pluralistico, democra t i co e di 
pubblico servizio della testata; 

quale forma di control lo il Governo 
intenda opera re pe rché la nuova p ropr ie tà 
garantisca i capitali necessari per il r isa­
namento ed il r i lancio della testata, at­
traverso un p iano di r i s t ru t tu raz ione che 
tenga conto, con investimenti adeguati , del 
carat tere nazionale del giornale e che 
valorizzi la professionali tà dei suoi re ­
sponsabili e col laborator i ; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda a t tuare pe rché sia garant i to il m a n ­
tenimento dei livelli occupazional i , già 
pesantemente r id imensionat i a causa delle 
cattive passate gestioni, e sia ass icura ta la 
tutela dei diritti acquisit i dei lavorator i . 

(2-00290) « A r m a n d o Cossutta, Bert inott i , 
Diliberto, De Mur tas , Pisa-
pia ». 

(8 novembre 1996) 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

i r appor t i personal i e di affari t ra 
Pallora pres idente dell 'Iri, R o m a n o Prodi, 
ed il dot tor Giovanni Locatelli, na to a 
Desio il 31 o t tobre 1938 e res idente a 
Milano in via Elba n. 16, e r ano tali da 
indur re il pres idente dell 'Iri a n o m i n a r e 
consigliere di ammin i s t raz ione della col­
legata Iri Management, formazione e svi­
luppo (Scpa) il dot tor Locatelli; 

i rappor t i , anche economici , sono 
cont inuat i t r a la società "Nomisma", del 
professor Prodi, ed il do t tor Giovanni 
Locatelli; 

il dot tor Giovanni Locatelli, t r ami te 
la "New Day" srl, ha vinto in m o d o 
anomalo la gara per aggiudicarsi il quo­
t idiano 77 Giorno, di p rop r i e t à dell 'Eni, 
modo anomalo che r i corda l 'aggiudica­
zione alla Fisvi della Cirio-Bertolli-De 
Rica, a suo t empo decisa dal pres idente 
dell'Iri, professor Prodi , non nuovo quindi 
ad aggiudicazioni da r i tenere q u a n t o m e n o 
sospette; 

la "New Day" srl, con capitale sociale 
di venti milioni di lire, si impegna a 
pagare all 'Eni, s t ando alle notizie di 
s tampa, la s o m m a di vent i t ré mil iardi di 
lire, m e n t r e l'Eni r i m b o r s e r à alla "New 
Day" srl, per la r i s t ru t tu raz ione degli 
impiant i tipografici, u n a s o m m a di circa 
se t tanta mil iardi di l ire —: 

chi s iano i soci occulti della "New 
Day" srl; 

chi garant isca la "New Day" srl per 
l 'esposizione di venti mi l iardi finalizzata 
al l 'acquisto del quot id iano 77 Giorno; 

se a monte del l 'operazione vi sia, 
d i re t t amente o per in te rpos ta persona , il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , p ro ­
fessor Prodi, o qua lche par t i to o g ruppo 
politico vicino al l 'a t tuale Governo, che si 
vuole dotare , a spese dell 'Eni, di un 
organo di informazione. 

(2-00365) « Cornino ». 

(20 gennaio 1997) 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del tesoro e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere — premesso 
che: 

l'Eni, a t t raverso la Sogedit, dopo aver 
ricevuto diverse offerte per l 'acquisto della 
testata 77 Giorno, anche da pa r t e di 
consolidati gruppi editoriali , ha deciso di 
por re in l iquidazione il quot id iano; 
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77 Giorno costituisce u n pa t r imonio 
culturale, e o rmai anche storico, per la 
Lombardia e per l ' intero Paese, essendo 
una delle voci più radicate e r icche di 
tradizioni intellettuali e di slanci civili del 
giornalismo italiano; 

77 Giorno cont inua a r app resen ta re 
un pun to di r i fer imento per centinaia di 
migliaia di cittadini, avendo una t i r a tu ra 
di centoventimila copie e rivolgendosi ad 
un bacino di circa set tecentomila lettori; 

nel quot id iano dell 'Eni sono occupati 
centonove giornalisti e set tantasei poligra­
fici (cui vanno aggiunti i centosei dipen­
denti della Nuova Same), i quali, da ta la 
forte crisi del settore, difficilmente riusci­
rebbero a t rovare collocazione in al tre 
testate; 

77 Giorno si cara t ter izza per l 'atten­
zione dedicata alle part icolari p rob lema­
tiche economiche e sociali dell ' intero ter­
ri torio della provincia di Milano e della 
Lombardia nel suo complesso, a rea che è 
l'unico quot id iano a copri re in man ie ra 
capillare — : 

quali s iano le iniziative che in tenda 
assumere il Governo, anche in qual i tà di 
maggiore azionista dell 'Eni a t t raverso il 
ministero del tesoro, per evitare la chiu­
sura del quot id iano / / Giorno, c i rcostanza 
che avrebbe un impat to pesantissimo, 
dato il p a n o r a m a informativo sempre più 
asfittico e sullo sfondo di una crisi occu­
pazionale crescente, oltre a de t e rmina re la 
lesione, che di fatto ne deriverebbe, ai 
diritti costituzionali dei cittadini; 

se il Governo in tenda far r i apr i re 
dall 'Eni la gara per le offerte di acquisto 
della testata 77 Giorno, ga ran tendo che 
essa avvenga in manie ra del tu t to t raspa­
rente ed effettuando una chiara e precisa 
valutazione delle carat ter is t iche degli 
eventuali acquirent i , in considerazione 
delle loro effettive capacità imprendi to ­
riali, della solidità economico-f inanziar ia 
e delle esperienze editoriali. 

(2-00376) « Romani , Vito, Bonaiuti , Rivol­
ta ». 

(23 gennaio 1997) 

RISARI. - Al Ministro del tesoro, - Per 
sapere — premesso che: 

il giornale quot id iano 77 Giorno è 
stato posto in vendita dall 'Eni; 

il Governo, a t t raverso il minis tero del 
tesoro, è azionista del giornale; 

in da ta 15 se t tembre 1996, p r ima di 
band i re l 'asta per la vendita del giornale, 
la società editr ice del Giorno, cont ro il 
pa re r e della redazione, ha deciso di so­
spendere la te letrasmissione e la diffu­
sione del giornale in a lcune zone d'Italia, 
in par t ico lare nel centro-sud, di conse­
guenza togliendo al Giorno la possibilità 
di con t inuare ad essere un giornale na­
zionale, per giunta r iducendone così p re ­
sumibi lmente anche il valore economico; 

il 21 apri le 1996 II Giorno ha fe­
steggiato i suoi c inquan ta anni di vita 
pubbl icando un 'edizione s t raord inar ia , 
che ha r icostrui to la storia ed il ruolo del 
giornale di p ropr ie tà pubblica, evidenzian­
done l'attività svolta con professionalità ed 
il ruolo impor tan te , ed in a lcune fasi 
anche innovativo, nel p a n o r a m a della 
s t ampa italiana, al fianco delle al tre te­
state giornalist iche, quale coprotagonis ta 
del p lura l i smo informativo nazionale; 

il 26 se t tembre 1996 l 'assemblea dei 
reda t to r i del Giorno ha legi t t imamente 
sollecitato a l l 'unanimità , con preoccupa­
zione, la vigilanza del Governo e del 
Garan te per l 'editoria e la radiodiffusione 
(ma anche il Pa r l amen to non po t rà r ima­
nere indifferente), pe rché si vigili sull 'ope­
raz ione di vendita; ciò non al fine di 
oppors i alla decisione di pr ivat izzare II 
Giorno, q u a n t o per la preoccupazione che 
venga innanz i tu t to salvaguardata e r i lan­
ciata l ' immagine nazionale del giornale, 
con precise garanzie anche nei confronti 
degli at tual i organici redazionali , già ab­
b o n d a n t e m e n t e ridotti ; 

poiché 77 Giorno è un bene pubblico, 
diventa interesse di tutti , e non solo della 
redaz ione del giornale, p re tendere che il 
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passaggio dal pubblico al pr ivato avvenga 
secondo metodi t rasparen t i , finalizzati ad 
u n effettivo ed efficace po tenz iamento del 
giornale, non ce r tamente alla sua svendita 
e/o alla sua r iduzione a tes ta ta locale — : 

quali s iano le iniziative che il Go­
verno in tenda in t r ap rende re o abbia già 
in t rapreso per garan t i re al Giorno le 
condizioni per un passaggio di p ropr ie tà 
non mortif icante, ma che f inalmente ne 
attivi le indubbie potenzial i tà di sviluppo. 

(3-00266) 

(1° ottobre 1996) 

ARMAROLI e SELVA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. - Per sapere — 
premesso che: 

il quot id iano 77 Giorno è costato ai 
contr ibuent i italiani decine di mil iardi per 
coprire le perdi te accumulatevisi nel 
tempo; 

questa s t rada doveva essere abban­
dona ta per lasciare ad u n a libera impresa 
editoriale lo spazio di confrontars i con il 
merca to ; 

un solido gruppo editoriale, fra cui 
r i en t rano / / Resto del Carlino e La Na­
zione, p res ieduto da Andrea Riffeser, si 
era d ichiara to disponibile ad impegnars i 
nel difficile compito del r i s anamen to del­
l 'azienda secondo le leggi del merca to ; 

un al t ro gruppo, l 'editoriale "San 
Marco" di Venezia, pres ieduto da Luigino 
Rossi, aveva d imos t ra to in p recedenza 
analoga disponibili tà —: 

quali s iano state le ragioni economi­
che, aziendali e f inanziarie che h a n n o 
indot to l'Eni alla cessione della testata 
alla società "New Day" di Gianni Locatelli, 
il cui capitale versato r isulta di venti 
milioni di lire; 

quali affidamenti il minis tero del 
tesoro, che risponde della gestione finan­
ziaria dell 'Eni, abbia fornito alla "New 
Day" per far fronte agli oneri f inanziari 
della r i s t ru t turaz ione , che, in questi casi, 

r i cadrebbero , a t t raverso le casse dello 
Stato, sui contr ibuent i . (3-00632) 

(20 gennaio 1997) 

TERESIO DELFINO, TASSONE, PA-
NETTA, VOLONTÈ, MARINACCI, FABRIS 
e BASTIANONI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
- Per sapere — premesso che: 

l 'Eni, a t t raverso la Sogedit, subhol­
ding dell 'Eni medes ima, e con la consu­
lenza della Sopaf, è in procin to di vendere 
la tes ta ta giornalistica del quot id iano 77 
Giorno alla società "New Day", che di­
spone di un capitale sociale di soli venti 
milioni di lire; 

a fronte di tale modes to appor to 
societario (il min imo previsto dalla legge 
per le società a responsabi l i tà l imitata), la 
"New Day" ch iederebbe all 'Eni spa un 
con t r ibu to di se t tan tac inque mil iardi di 
lire da versarsi subito, finalizzato alla 
r i s t ru t tu raz ione della testata; 

r i su l tano presen ta te all 'Eni a l t re of­
ferte, fra le quali quella del G r uppo 
poligrafici editoriale che, ol tre ad avere un 
asset to ed u n a capaci tà f inanziaria di g ran 
lunga super iore a quello della "New Day", 
ass icura nel me rca to editoriale i tal iano 
u n a p resenza in tu t te le aree geografiche 
del Paese, per cui ne sarebbe agevolato il 
p iano di d is t r ibuzione e di pene t raz ione 
del quo t id iano 77 Giorno, consentendo 
quindi u n agevole p iano di util izzo delle 
r isorse industr ial i , economiche e del per­
sonale sia giornalistico sia amminis t ra t ivo; 
inoltre, l'offerta del Gruppo poligrafici 
editoriale, dell 'editore Andrea Riffeser ri­
sulta più vantaggiosa, in quan to è di 
c inque mil iardi di lire inferiore al contr i ­
bu to r ichiesto dalla "New Day", con pa­
gamento dello stesso in t re anni e secondo 
un raz ionale p iano di a m m o r t a m e n t o —: 

t enu to conto delle sopra indica te con­
dizioni cont ra t tua l i delle due offerte, qual i 
s iano i motivi che i n d u r r e b b e r o l 'Eni a 
prefer i re l'offerta della società "New Day", 
guidata dal dot tor Gianni Locatelli, negli 
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anni scorsi coinvolto pesan temente nella 
"vicenda Lombardin" d u r a n t e la sua di­
rezione del quot idiano 77 Sole-24 ore, 
piuttosto che quella che a p p a r e dal p u n t o 
di vista economico, aziendale e delle 
prospettive future della tes ta ta ce r t amente 
più congrua e conveniente; 

se la decisione che s ta rebbe per 
assumere l'Eni non sia condiz ionata da 
logiche di schieramento politico, in u n 
contesto di generale a l l ineamento e omo­
logazione della car ta s t ampa ta alla mag­
gioranza governativa, p iut tosto che ad 
obiettive valutazioni di merca to . (3-00633) 

(20 gennaio 1997) 

MERLO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per sapere — premesso che: 

la l iquidazione del Giorno r ischia di 
t rasformarsi in una d u r a real tà m a n 
m a n o che t rascor rono i giorni; 

la testata risulta essere a b b a n d o n a t a 
a se stessa, quasi svenduta e con enormi 
r ipercussioni anche sotto il profilo del­
l 'occupazione, con circa qua t t rocen to per­
sone che r ischiano di t rovarsi senza la­
voro, più a l t re t tante nell ' indotto; 

il Governo non può pe r t an to conti­
nua re a stare alla finestra. Anzi, era già 
stato richiesto un suo intervento per 
sollecitare una soluzione di r i s anamen to 
finanziario e, nello stesso tempo, a tutela 
del plural ismo informativo; 

a quan to emerge sino ad oggi, nes­
suno si oppone, neanche t ra il personale 
giornalistico, alla pr ivat izzazione del 
Giorno, ma il Governo, e ancor più l'Eni, 
dovrebbero opera re concre tamente pe rché 
resti in campo un giornale libero, p lura­
lista e, soprat tut to , con una gestione ri­
sanata e t rasparente ; 

va seguita l'attività del l iquidatore 
affinché proceda alla vendita del quot i ­
diano e non alla sua chiusura . Risulta la 
disponibilità di due corda te ad acquis tare 
il pacchet to finanziario del Giorno, ma il 
ministero del tesoro deve mos t r a r e di 

saper gestire questa nuova fase, pena 
l 'ulteriore scomparsa di u n a ennes ima 
voce del l ' informazione giornalistica — : 

di fronte alla lotta che si è sca tenata 
per la sopravvivenza di ques ta testata, 
condita di elementi politici, a volte squi­
s i tamente s t rumenta l i e di par te , quali 
s iano gli obiettivi che il Governo in tenda 
i n t r ap rende re per non d i sperdere il pa­
t r imonio cul turale , s torico e giornalistico 
presente nella testata milanese; l'elevato 
n u m e r o di lettori della tes ta ta conferma 
che il futuro del Giorno non p u ò essere 
b ru t a lmen te sacrificato sul l 'a l tare della 
polemica politica contingente, ed è sempre 
più singolare cons ta ta re che, p u r in pre­
senza di diversi acquirent i , la società 
editrice sia arr ivata alla decisione di po r r e 
il giornale in l iquidazione; 

come in tenda favorire la corre t ta 
p rocedura di pr ivat izzazione, salvaguar­
dando al contempo, da un lato, il quot i­
d iano e, dal l 'a l t ro lato, la professionali tà e 
l 'occupazione di cent inaia di persone . 

(3-00639) 

(22 gennaio 1997) 

MUSSI, GIULIETTI, MARCO FUMA­
GALLI e MELANDRI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. - Per sapere — premesso 
che: 

per il quot id iano 77 Giorno è in corso 
un processo di pr ivat izzazione e due 
cordate di investitori privati h a n n o mo­
s t ra to interesse al l 'acquisto della società 
editrice che control la il giornale milanese; 

venerdì 17 gennaio 1997 il consiglio 
di ammin i s t raz ione dell 'Eni ha deciso la 
messa in l iquidazione della testata, a t to 
che può compor t a r e la ch iusura della 
medesima; 

tale chiusura , che non sarebbe la 
p r ima nel c ampo editoriale nel corso degli 
ultimi anni , compor te rebbe un grave con­
traccolpo al p lura l i smo dell ' informazione, 
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come autorevolmente rilevato dallo stesso 
Garante per l 'editoria e la radiodiffusio­
ne - : 

se il Governo non ri tenga necessario 
intervenire con la mass ima urgenza onde 
impedire la ch iusura del quot id iano / / 
Giorno; 

se il Governo non ri tenga altresì 
oppor tuno attivarsi affinché la vendita del 
Giorno avvenga con t rasparenza , preser­
vando la t rad iz ione editoriale, le cara t te­
ristiche ed i livelli occupazional i del quo­
tidiano milanese. (3-00652) 

(28 gennaio 1997) 

A) Interrogazione: 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro della difesa. - Per sapere - p remesso 
che: 

si con t inuano ad ipot izzare le più 
disparate misure at tuative del mai ben 
identificato « nuovo model lo di difesa », 
del quale il Pa r l amen to a tutt 'oggi non 
conosce i concret i ed aggiornati linea­
menti ; 

in tale contesto, ancora più nebuloso 
risulta il proposi to del Governo di proce­
dere a smante l lament i e r iduzioni di 
stabilimenti mil i tari in esecuzione di 
quan to stabilito in occasione dell ' app ro ­
vazione della legge f inanziaria 1996; 

palesi r i su l tano le contraddiz ioni po­
litiche dei pa r l amen ta r i e dei par t i t i che 
appoggiano il Governo in carica ed h a n n o 
appoggiato il precedente , nel senso che, 
men t re da u n lato sollecitano e votano 
drast iche r iduzioni dei mezzi f inanziari 
destinati alle forze a rma te , dal l 'a l t ro si 
ergono, nei singoli te r r i tor i interessati , a 
difensori dei poli produtt ivi legati al set­
tore della difesa e dei connessi livelli 
occupazionali ; 

sussistono invece serie perplessi tà sul 
fatto che si vadano a soppr imere siti 
produttivi, che h a n n o m a t u r a t o cospicue 

esper ienze e qualificate professionali tà, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e m a n d a n d o ancor 
più in crisi, senza u n a visione selettiva, 
aree nelle quali già è grave e r iconosciuto 
il f enomeno della disat t ivazione indu­
striale; 

alla luce di ques te premesse , occorre 
da re immedia te e per t inent i r isposte al­
l 'ampio, grave e mot ivato a l l a rme diffusosi 
nella città di Terni, e pa r t i co la rmen te t ra 
gli addet t i allo Smal (Stabi l imento mil i tare 
a r m a m e n t o leggero) in o rd ine ad un 
venti lato r id imens ionamen to e declassa­
men to a labora tor io di tale impor t an t e e 
qualificato complesso produt t ivo, con con­
seguente minaccia dei livelli di impiego 
del personale sia mil i tare che civile, in un 
contesto socio-economico già ufficialmente 
r iconosciuto come « a rea di crisi indu­
striale » - : 

qual i s iano effett ivamente il destino, 
il ruolo e la fisionomia organizzat iva che 
immagina ed in tende a t tua re per lo Smal 
di Terni; 

qual i dimensioni organizzative, p ro ­
duttive ed occupazional i prefiguri per lo 
s tabi l imento medes imo; 

se in tenda e reput i o p p o r t u n o salva­
gua rda re ruolo ed impiego di addett i , 
mil i tari e civili, in quegli stabil imenti , 
come lo Smal di Terni , che p resen tano un 
più spiccato valore tecnologico ed una 
consol idata esper ienza organizzativa e 
professionale, e che, nello stesso tempo, 
insistono in aree già pesan temen te colpite 
da processi di des t ru t tu raz ione indu­
striale, t an to da essere definiti « bacini di 
crisi » da atti di in tervento economico 
nazionale ed europeo; 

se in tenda apr i re in proposi to un 
tavolo di confronto con gli enti locali, le 
associazioni, e le organizzazioni tu t te 
(senza discr iminazioni) dei lavoratori ad­
detti, per fornire e cost ruire insieme ogni 
migliore garanz ia che i necessari processi 
di raz ional izzazione non si r isolvano pun ­
tua lmen te in ul teriori penal izzazioni delle 
economie più compromesse . (3-00415) 

(4 novembre 1996) 
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B) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica, per sapere — premesso 
che: 

nella r iunione del 26 apri le 1996 il 
comitato amminis t ra t ivo dellTspe ha rile­
vato e sottolineato a lP improwiso una 
preoccupante si tuazione f inanziaria del­
l'istituto, come risulta del comunica to del 
30 aprile 1996 della diret t r ice pro tem­
pore) 

il nuovo comitato amminis t ra t ivo, 
nominato all 'inizio del se t t embre 1996 
secondo quan to previsto dalla legge isti­
tutiva dell 'Ispe (e successive modificazio­
ni), a tutt'oggi non è stato ancora inse­
diato, nonostante debba p rocedere alla 
nomina del diret tore generale in sostitu­
zione dell 'attuale (nominato in via prov­
visoria per la seconda volta) ed a l l ' appro­
vazione del bilancio preventivo, che deve 
essere del iberato per legge en t ro il 31 
ot tobre di ogni anno; 

le associazioni in te rne di r icercator i 
e le organizzazioni sindacali dell ' istituto 
hanno più volte e da molto t empo tenta to 
di comunicare ai vertici dell ' isti tuto ed al 
ministero vigilante la grave difficoltà fi­
nanziar ia e funzionale dell ' istituto, nonché 
le azioni necessarie a farvi fronte, rice­
vendone in cambio o il silenzio o l'esor­
tazione a « non d is turbare »; 

nel corso del dibat t i to tenuto in 
occasione del r innovo dell 'at tuale presi­
dente, svoltosi il 1° agosto 1996, sono state 
evidenziate, anche da pa r t e di esponenti 
della maggioranza, riserve sui cri teri di 
gestione in te rna e perplessi tà sulla condi­
zione dell'Ispe, oltre a quelle rilevate 
dall 'opposizione, che aveva posto un p ro ­
blema di oppor tun i tà per la conferma 
dello stesso pres idente alla guida dell'isti­
tuto; 

a conferma delle perplessi tà e delle 
riserve in occasione del citato dibatt i to, 
cui si faceva cenno, per motivi ignoti non 
è a tutt'oggi s tato convocato il comita to 

amminis t ra t ivo, né si è provveduto al l 'ap­
provazione del bilancio di previsione en t ro 
i t e rmini prescri t t i dalla legge; 

nonos tan te le manifeste e denuncia te 
carenze del bilancio di competenza per il 
1996, si cont inua a precedere ad assun­
zioni, a conferimenti di incarichi di con­
sulenza, a r innovi di contra t t i non indi­
spensabil i (ad esempio, in favore delle 
guardie giurate), al r innovo di un oneroso 
cont ra t to d'affitto della sede, eccetera — : 

quali iniziative in tenda assumere in 
r i fer imento alle palesi e gravi inadem­
pienze amminis t ra t ive e gestionali sopra 
esposte; 

se non ri tenga urgente ed utile ri­
cons iderare i problemi di gestione dell'isti­
tu to in quest ione, che, allo stato, h a n n o 
de te rmina to per q u a n t o predet to l ' impos­
sibilità di ope ra re in condizioni di nor­
mali tà; 

se non r i tenga inoltre oppor tuno 
avviare concre tamen te l ' accorpamento dei 
vari istituti di r icerca che col laborano con 
il minis te ro del bilancio e della p rogram­
mazione economica, al fine di conseguire, 
da un lato, r isultat i certi di r i sparmio e, 
dal l 'a l t ro lato, di p romuovere un migliore 
utilizzo delle ri levanti r isorse professionali 
espresse da tali istituti. 

(2-00278) «Teres io Delfino». 

(4 novembre 1996) 

C) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di interpel lare il 
Ministro della sanità, per sapere — pre ­
messo che: 

sono apparse sulla s tampa notizie in 
mer i to a pazienti in coma che r ischiano, 
per l'esiguità dei posti letto di te rapia 
intensiva, di non essere più assistiti, come 
denunc ia to nei p r imi giorni del mese di 
se t tembre 1996 dai medici dell 'ospedale di 
Savona; 
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sono note le denunce di coloro che 
da anni si occupano dell 'assistenza domi ­
ciliare dei malat i in fase terminale , quali 
l 'associazione « Gigi Ghirott i » di Genova, 
che con grande de te rminaz ione sostiene 
che per tali pazient i necessi tano s t ru t tu re 
di ricovero, poiché l 'assistenza domici­
liare, che va c o m u n q u e sempre privile­
giata, è insufficiente per assistere corre t ­
t amente questi pazient i che, a seguito dei 
nuovi sistemi di f inanziamento, non sono 
più considerat i « graditi » dai nostr i ospe­
dali, sempre più orientati , per motivi 
economici, verso pazienti con patologie 
acute; 

il documen to di « r iorganizzazione 
della rete ospedal iera della Liguria » non 
tiene conto dei pazienti cronici gravi, sia 
a causa della scarsa a t tenzione della 
giunta regionale ligure nei confronti di 
queste problemat iche , sia pe rché le indi­
cazioni ministerial i non tengono nella 
giusta considerazione queste fondamenta l i 
esigenze — : 

se non ri tenga urgente e m a n a r e p r e ­
cise disposizioni perchè anche le esigenze 
dei pazienti cronici gravi vengano prese 
nella dovuta considerazione, specie in 
questa fase di r iorganizzazione del si­
s tema ospedal iero nazionale; in caso con­
trar io , si assisterà ora ad un 'e l iminazione 
di repar t i di assistenza, salvo poi r i levare 
la necessità di doverne r ic reare di nuovi, 
con conseguente eno rme spreco di d e n a r o 
e di energie, nonché con gravi disagi per 
coloro che nel f ra t tempo ne avrebbero 
avuto bisogno. 

(2-00190) «Gag l i a rd i» . 

(18 settembre 1996) 

D) Interpellanza: 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare i 
Ministri della sanità, del l 'ambiente, delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali e 
dell ' industria, del commerc io e dell 'ar t i ­
gianato, per sapere — premesso che: 

sulla base della dirett iva 90/220/CE 
sull'« emissione del iberata ne l l ' ambiente di 
organismi genet icamente modificati », 
sono state rilasciate au tor izzaz ioni di im­
missione sul merca to dei paesi europei di 
a l imenti e prodot t i vegetali contenent i 
modifiche genetiche (soja); la Commis­
sione europea non ha ancora ado t t a to il 
regolamento sui nuovi al imenti , r iguar­
dan te in par t icolare la ques t ione cruciale 
del l 'e t ichet tatura, che in Italia è oggi assai 
m e n o garant is ta dei diritti a l l ' informa­
zione dei cit tadini r ispet to agli al tr i Paesi 
europei ; 

la fiducia dei consumator i è già s tata 
in taccata nel corso del l 'anno 1996 dalla 
crisi della « mucca pazza » e con t inue rà 
ad essere erosa se verrà negato loro il 
dir i t to di essere informati in mer i to agli 
ingredienti genet icamente modificati ; 

t ra i consumator i cresce la preoccu­
pazione per quan to r iguarda i prodot t i 
genet icamente modificati e a lcuni paesi 
europei h a n n o espresso l ' intenzione di 
in formare i p ropr i consumato r i sul con­
t enu to degli al imenti anche pe r q u a n t o 
r iguarda quelli contenent i p rodot t i gene­
t icamente modificati; 

a livello comuni ta r io debbono ancora 
essere approvat i ed a t tuat i regolament i 
adeguat i r iguardant i l 'e t ichet ta tura dei 
prodot t i contenent i organismi genetica­
men te modificati; 

non esiste ancora un protocollo sulla 
s icurezza biologica che regoli il commer ­
cio in ternazionale di sostanze sot toposte a 
t r a t t amen t i genetici; 

i prodot t i a base di soja sono im­
piegati in più di ventimila p r epa ra t i ali­
men ta r i e la messa in circolazione di soja 
genet icamente modificata avrebbe per­
t an to enormi r ipercussioni sul merca to 
a l imenta re europeo; 

si sospetta che taluni prodot t i ali­
men ta r i contenent i soja gene t icamente 
modificata provochino reazioni allergiche; 

u n elevato n u m e r o di opera to r i del­
l ' industr ia a l imentare europea , in vari 
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paesi, ha annunc ia to di non volersi servire 
della soja genet icamente modificata a 
causa della mancanza di misure concer­
nenti l 'e t ichettatura — : 

se il Governo non ri tenga che neces­
sario e urgente r iaffermare la t r a spa renza 
e il dirit to dei consumator i ad essere 
informati in mer i to all ' impiego di organi­
smi geneticamente modificati nei prodot t i 
al imentari ; 

se il Governo non ri tenga necessario 
invitare i p rodut tor i di organismi geneti­
camente modificati e i p rodu t to r i di p re ­
parat i a l imentar i che li contengono a 
separare tali organismi da quelli conven­
zionali; 

se il Governo non ri tenga necessario 
e urgente invitare la Commissione e gli 
organismi legislativi competent i del­
l'Unione europea ad approvare misure che 
garant iscano tale separazione dagli orga­
nismi genet icamente modificati sul mer ­
cato europeo; 

se il Governo non ri tenga doveroso 
in t rodur re nella normat iva dello Stato 
italiano misure che garan t i scano l'infor­
mazione dei consumator i , anche in disac­
cordo con quan to deciso dal Ministro 
della sanità austr iaco, signora K r a m m e r , 
la quale ha affermato che l ' informazione 
dei consumator i è più impor t an t e del 
rispetto delle leggi europee ed ha minac­
ciato di gravi sanzioni i p rodu t to r i che si 
oppo r r anno alla normat iva austr iaca; 

se il Governo non ri tenga che l'in­
t roduzione di tali normat ive sul l ' informa­
zione r i sparmierà ai p rodu t to r i i taliani di 
prepara t i a l imentar i i probabi l i boicot­
taggi sui mercat i da pa r te di quei paesi 
che i n t r o d u r r a n n o c o m u n q u e l'obbligo di 
informazione dei consumator i ; 

se il Governo non ri tenga che sia 
necessario istituire a brevissima scadenza 
una rete di osservazione e di sorveglianza, 
a livello europeo e a livello statale, inca­
ricata di garant i re il control lo delle p iante 
immesse sul merca to e che pe rme t t a di 
r iesaminare per iodicamente la s i tuazione 
in considerazione dei r isultat i ot tenuti ; 

se il Governo non r i tenga indispen­
sabile, per la tutela della salute dei 
ci t tadini e come garanzia nei confronti di 
sconosciute e gravissime conseguente a 
lunga scadenza, per l'effetto di prodot t i 
che possono i n t rodu r r e modifiche p ro ­
fonde nel l 'organismo u m a n o ed in quello 
animale , che i p repara t i a l imentar i e le 
sostanze genet icamente modificate ven­
gano et ichet ta te in m o d o riconoscibile; 

se il Governo non r i tenga indispen­
sabile avviare subi to studi a lungo t e rmine 
volti a de t e rmina re l ' impat to sulla salute 
u m a n a e sul l 'ambiente dell 'uso di p iante 
che to l lerano il glifosate e del conseguente 
a u m e n t a t o uso di tale erbicida; 

se il Governo non r i tenga doveroso 
impegnars i a livello eu ropeo ed anche 
presso gli Stati Uniti d 'America, p rodu t ­
tori della soja genet icamente modificata, 
affinché, p r ima di avviare u n esper imento 
di massa sulla popolazione europea , ed in 
par t ico lare nel l 'ambito di quei paesi che 
m e n o tu te lano i consumator i , fra i quali 
l 'Italia, si approfondiscano le gravi per­
plessità che i prodot t i genet icamente m o ­
dificati susci tano presso gli scienziati in 
o rd ine alle possibili conseguenze sulla 
salute u m a n a e sul l 'ambiente . 

(2-00312) « Boato, Detomas, Olivieri, Sch­
mid, Procacci, Pecora ro Sca­
nio, Turroni , Scalia, De Be-
netti , Gardiol ». 

(27 novembre 1996) 

E) Interrogazioni: 

REBUFFA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'accordo t ra il Governo e l 'organiz­
zazione dei medici generici ha stabilito 
che il cerificato di idoneità alla pra t ica 
sportiva abbia u n costo compreso t ra le 
t r en ta e le c inquantami la lire; 

ciò penal izza for temente le società di 
base, che vivono quasi esclusivamente sui 
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contr ibut i dei p ropr i associati e p rodu r r à , 
come conseguenza, la fine dello sport di 
base; 

l 'esercizio dell 'attività sportiva deve 
essere garant i to a tut t i coloro che la 
svolgono sia per p u r o diver t imento sia per 
agonismo, e lo sport e le società sportive 
di base devono essere tutelate in ogni 
modo — : 

quali iniziative in tenda ado t ta re il 
Governo per r ivedere questo accordo, che 
danneggia pesan temente le società spor­
tive e tutti coloro che svolgono attività 
sportiva. (3-00421) 

(5 novembre 1996) 

STUCCHI, LUCIANO DUSSIN, FROSIO 
RONCALLI, CHIAPPORI, FRIGERIO, PI-
ROVANO, DALLA ROSA, FONGARO, 
CIAPUSCI, ANGHINONI, FORMENTI, 
GIANCARLO GIORGETTI, COPERCINI, 
SANTANDREA, BIANCHI CLERICI, MI-
CHIELON e DOZZO. - Al Ministro della 
sanità. - Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 44 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 484 del 22 
luglio 1996 ha in t rodot to un ticket di 
c inquantami la lire per il rilascio di cer­
tificati a t testant i l ' idoneità fisica per la 
par tecipazione ad attività sportive non 
agonistiche; 

fino a tale data, il rilascio dei cer­
tificati in oggetto era comple tamente gra­
tuito; 

per il rilascio di tale documen to 
spesso non viene eseguita a lcuna visita e, 
a l t re t tanto spesso, esso viene ri lasciato 
« sulla paro la »; 

il ticket per le visite specialistiche 
effettuate in ospedale risulta essere addi­
r i t tura di impor to inferiore, quantificabile 
in qua ran tami l a lire; 

il certificato per attività non agoni­
stiche riveste, nella sostanza, ca ra t te re di 
me ra formalità burocra t ica ; 

tale certificato viene r ichiesto per la 
par tec ipazione, ad esempio, ad u n singolo 
corso di ballo o ad u n a sola gara di pesca, 
attività per la cui p ra t ica spesso si è tenut i 
a pagare una quota di par tec ipaz ione ben 
inferiore r ispet to a l l ' impor to del ticket 
r ichiesto per il r i lascio del documen to in 
quest ione; 

l ' imposizione di ticket esosi e ingiu­
stificati scoraggia s i cu ramen te la pra t ica 
sportiva non agonistica — : 

se, alla luce delle considerazioni so­
p ra esposte, non r i tenga o p p o r t u n o ren­
dere nuovamen te gra tu i to il rilascio dei 
certificati in oggetto; 

quali s iano nel dettaglio gli obblighi, 
e sopra t tu t to le precise responsabi l i tà , del 
medico di base t enu to a r i lasciare tale 
certificato. (3-00534) 

(5 dicembre 1996) 

F) Interrogazione: 

BONO e CARUSO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere: 

se sia a conoscenza della vasta ope­
raz ione dei Nas dei Carabinier i , svoltasi in 
svariate province del cen t ro-nord , che ha 
sgominato un g r u p p o r is t re t to di allevatori 
avente come scopo l'illecita intensifica­
zione della p roduz ione di « carni bian­
che », s f ru t tando le crescenti richieste del 
merca to , che aveva d i ro t ta to le p ropr ie 
preferenze su tali carni dopo il fenomeno 
della « mucca pazza »; 

se sia a conoscenza dell 'uso fatto, da 
pa r te di tali allevatori, di sostanze non 
autor izzate , at te ad intervenire su par t i ­
colari patologie dei conigli; 

se sia a conoscenza dell 'esito delle 
indagini in corso, che ipot izzano danni 
alla salute provocat i dai residui chimici di 
tali sostanze negli animali ; 

se sia a conoscenza del fatto che i 
farmaci utilizzati in tali al levamenti sono 
anche cancerogeni; 
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se non ri tenga necessario da re vita 
ad un immedia to monitoraggio in tu t to 
il Paese, onde verificare i reali compor ­
tament i igienico-sanitari assunti in tutt i 
gli allevamenti autorizzat i , anche alla 
luce dei t imori espressi dal l 'autor i tà 
giudiziaria, che intende il fenomeno 
molto più diffuso di quan to non si 
creda; 

se non ri tenga necessario p red i spor re 
severi s t rument i legislativi r iguardo una 
pervicace cul tura dell 'al levamento inten­
sivo; 

se non ri tenga utile avviare r icerche 
dirette a sosti tuire sostanze non autor iz­
zate con sostanze curative autor izzate ; 

se non ri tenga urgente verificare 
l 'esclusione di possibili simili illeciti negli 
a l levamenti del centro-sud, nonché della 
Sicilia, e r ende re tempes t ivamente noto 
l'esito di tali accer tament i a t t raverso i 
mass media, a tutela dei consumator i e 
della loro t ranquil l i tà ; 

qual i iniziative in tenda altresì p ro ­
muovere , in vista delle pross ime festività 
di fine anno , per scongiurare u n a situa­
zione che ha già de te rmina to enormi 
dann i economici agli allevatori in regola e 
alla dis t r ibuzione, p e r d u r a n d o nel sent i re 
collettivo dubbi e t imori non dissipati . 

(3-00568) 

(17 dicembre 1996) 
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ORDINI DEL GIORNO 
DI NON PASSAGGIO 

ALL'ESAME DEGLI ARTICOLI 

La Camera, 

in considerazione che la p ropos ta di 
legge dell 'onorevole Rebuffa ha una va­
lenza essenzialmente politica, ovvero una 
successiva p romozione di referendum po­
polari aventi come quesiti la soppressione 
della quota proporzionale , ovvero forzare 
i movimenti minor i a confluire in quelli 
maggiori, ovvero ad una perdi ta della 
plurali tà di pensiero a favore di una 
omologazione; premesso che nelle r iunioni 
della Giunta per il regolamento più volte 
è stata r ibadi ta la necessità di avere 
Governi forti, m a che allo stesso t empo si 
è discusso della necessità di tu te lare le 
opposizioni ed i gruppi politici minor i ; in 
considerazione che il r icor rere ad un 
espediente legislativo al fine di e l iminare 
la quota proporz ionale r ichiede approfon­
diti dibattiti , che la proposta di legge, pu r 
nella sua validità di compensare una 
vacatio legis è, r ibadiamo, u n a propos ta 
più politica che tecnica; che questa p ro ­
posta si configura come u n a d ichiara ta 
volontà di e l iminare i gruppi di mino­
ranza; in considerazione che l 'approva­
zione dell'escamotage politico-tecnico della 
proposta di legge Rebuffa è deleteria per 
un sereno avvio e proseguo dei lavori della 
Commissione bicamerale per le r i forme 
costituzionali; 

in considerazione del pross imo avvio 
del processo di r i forma costi tuzionale, 
istituzionale, amminis t ra t iva, dello Stato 
at t raverso la Commissione b icamera le e 
del l 'opportuni tà di r iservare la t ra t taz ione 
di una successione nel t empo delle n o r m e 
e delle leggi elettorali, dei collegi elettorali , 
dopo il 30 giugno i 1997, ovvero t ren ta 
giorni dopo la conclusione dei lavori svolti 

dalla Commissione bicamerale , q u a n d o 
sarà possibile conoscere e valutare le 
conseguenze di eventuali modificazioni 
della composiz ione delle Camere ed una 
cor r i spondente ridefinizione dei collegi; 

ai sensi dell 'articolo 84 del regola­
mento , 

delibera 

di non passare al l 'esame degli articoli 
della p ropos ta di legge n. 2423. 

(1) « Roscia, Cavaliere, Fon tan ». 

La Camera , 

cons idera to che la p ropos ta di legge 
in oggetto prospe t ta il p rob lema più ge­
nerale di modifica del sistema elettorale, e 
che a t tua lmente è al l 'a t tenzione della 
Commissione affari costi tuzionali il p ro ­
b lema del dir i t to di voto dei cit tadini 
italiani all 'estero; 

cons idera ta l 'oppor tuni tà di r iservare 
la t ra t taz ione di una disciplina della 
successione nel t empo delle n o r m e elet­
torali ed in generale delle n o r m e elettorali 
successivamente a l l 'approvazione di una 
legge r iguardan te il dir i t to di voto dei 
ci t tadini italiani all 'estero, e ad una con­
seguentemente ridefinizione dei collegi, 

ai sensi dell 'art icolo 84 del regola­
mento , 

del ibera 

il non passaggio al l 'esame degli articoli 
della p ropos ta di legge n. 2423. 

(2) « Cavaliere, Lembo ». 
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La Camera, 

consta ta to che il nos t ro o rd inamen to 
è carente di una o più n o r m e che regolino 
la successione nel t empo delle n o r m e 
elettorali; che tale vacatio nel nos t ro 
o rd inamen to è s tata posta in r isalto dalla 
decisione della Corte costi tuzionale di 
respingere i due re fe rendum contenent i 
quesiti sul l 'abrogazione della quota p ro ­
porzionale , decisione assunta dalla Corte 
per ovviare il pericolo di un vuoto legi­
slativo; che un obiettivo della propos ta di 
legge dell 'onorevole Rebuffa del g ruppo 
forza Italia: Regolazione della successione 
nel t empo delle n o r m e elettorali, è col­
m a r e tale vuoto legislativo, che un a l t ro 
pone la possibilità di formulare referen­
d u m sul sistema elet torale e quindi in­
fluire sull 'assetto politico dello Stato t ra ­
mite anche l 'abrogazione della quota p ro ­
porzionale; che una stabile e codificata 
bipar t iz ione t ra maggioranza ed opposi­
zione e es t ranea al l 'esperienza i taliana; 
che nelle r iunioni della Giunta per il 
regolamento è emersa la volontà di p ro ­
cedere alla modificazione del regolamento 
della Camera per pe rme t t e r e la costitu­
zione di gruppi minor i di venti elementi , 
che questa propos ta emerge per il desi­
derio di r appresen tan t i di minoranze lin­
guistiche di costituirsi in gruppo; 

considera ta l 'opportuni tà di r iservare 
la t ra t taz ione delle n o r m e elettorali suc­
cessivamente all 'esito delle discussioni av­
viate dalla Giunta per il regolamento in 
mater ia di minoranze linguistiche proce­
dendo al con tempo ad un'anal is i par t ico­
lareggiata delle conseguenze che l 'aboli­
zione della quota proporz iona le po t rebbe 
avere per la rappresenta t iv i tà delle mino­
ranze linguistiche in ambi to pa r l amen ta re ; 

ai sensi dell 'articolo 84 del regola­
mento , 

del ibera 

il non passaggio al l 'esame degli articoli 
della p ropos ta di legge n. 2423. 

(3 ) « Lembo, Fon tan ». 

La Camera , 

cons ta ta to che u n obiettivo della 
p ropos ta di legge dell 'onorevole Rebuffa 
del g ruppo forza Italia, Regolazione della 
successione nel t empo delle n o r m e elet­
torali , è co lmare tale vuoto legislativo, e 
che u n a l t ro pone la possibilità di for­
m u l a r e r e fe rendum sul s is tema elettorale; 

r i t enendo che si debba p rocedere in 
seno alla Commissione affari costi tuzio­
nali ad u n a discussione approfondi ta della 
possibilità di abrogazione dell 'art icolo 5 
della Costi tuzione e conseguentemente ad 
u n proget to organico di modificazione 
delle leggi e dei collegi elettorali; 

ai sensi dell 'art icolo 84 del regola­
mento , 

delibera 

il non passaggio al l 'esame degli articoli 
della p ropos ta di legge n. 2423. 

( 4 ) « Fontan , Fontanin i ». 

La Camera , 

cons idera to che è in a t to un cam­
b iamen to dell 'assetto politico ed ammin i ­
strat ivo dello Stato, e che in conseguenza 
di tale c a m b i a m e n t o si dovranno costruire 
leggi e no rme ; 

cons idera ta l 'opportuni tà di a t ten­
dere l'esito dei progetti di legge in t ema di 
au tonomia e di r i forma della pubbl ica 
amminis t raz ione , la conclusione dei lavori 
della Commissione b icamera le e la con­
clusione dell ' i ter del disegno di legge n. 
1847. 

ai sensi dell 'art icolo 84 del regola­
mento , 

delibera 

il non passaggio all 'esame degli ar t i ­
coli della p ropos ta di legge n. 2423. 

(5) « Frosio Roncalli, Chincarini , 
Lembo, Fontan , Fontanin i ». 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 6 febbraio 1997. 

Berlinguer, Bur lando, Calzolaio, Dini, 
Fantozzi, Fassino, F inocchiaro Fidelbo, 
Grimaldi, Maccanico, Masiero, Mattioli, 
Montecchi, Pennacchi , Prodi, Sales, Sinisi, 
Soriero, Sospiri, Turco, Veltroni, Visco, 
Vita. 

Componenti Commissione bicamerale per 
le riforme costituzionali: 

Armaroli , Berlusconi, Bertinotti , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, Armando Cossutta, Crucianelli, 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini, Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani, Zeller. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 5 febbraio 1997 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

MAZZOCCHI ed altri: «Esclusione 
delle imprese art igiane dal l 'ambito di ap ­
plicazione dell 'articolo 2 della legge 11 
maggio 1990, n. 108, recante disciplina dei 
l icenziamenti individual i» (3152); 

MAZZOCCHIN e CASTELLANI: 
« Istituzione dell 'Osservatorio nazionale 
per l 'astronomia alle Canarie (ONAC) » 
(3153); 

NICOLA PASETTO: « Modifica all 'ar­
ticolo 1 del decreto-legge 29 d icembre 
1983, n. 746, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17, 
in ma te r i a di esenzione dall'IVA » (3154); 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed 
altri: « Modifiche al decreto legislativo 31 
d icembre 1992, n. 546, in mater ia di 
compe tenza della giurisdizione t r ibutar ia » 
(3155); 

BIANCHI CLERICI ed altri: « Norme 
per favorire l 'occupazione a seguito del­
l ' aper tura del l 'aeroporto "Malpensa 
2000"» (3156); 

BERGAMO: « Norme in favore del­
l 'occupazione nel set tore idraulico-fore­
stale nella regione Calabr ia» (3157); 

TATTARINI: «Modifica all 'articolo 7 
della legge 10 febbraio 1992, n. 164, 
recan te nuova disciplina delle denomina­
zioni di origine dei vini» (3158); 

TATTARINI: « Nuove n o r m e sull 'ac­
cesso ai fondi agricoli per l 'esercizio del­
l'attività vena to r i a» (3159); 

GAMBALE ed altri : «Modifiche alla 
legge 14 luglio 1965, n. 963, recante 
disciplina della pesca m a r i t t i m a » (3160); 

GAMBALE e ALBANESE: « Modifica 
dell 'art icolo 8 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, in mate r ia di nomina del difensore 
civico comuna le e provinciale» (3161); 

COMINO e BALLAMAN: « Ist i tuzione 
di una Commissione pa r l amen ta r e di in-
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chiesta sulla manca t a ut i l izzazione dei 
fondi dell 'Unione europea da pa r t e delle 
regioni i ta l iane» (3162); 

GIOVANNI PACE ed altri : «Nuove 
n o r m e sulla concessione dei prest i t i da 
par te della Cassa depositi e prest i t i » 
(3163); 

PARRELLI: « Disposizioni sulla sede 
e sui servizi ausiliari del Consiglio del­
l 'Ordine degli avvocati e p rocu ra to r i di 
R o m a » (3164); 

VASCON: « Nuove n o r m e in ma te r i a 
di accesso ai fondi rustici ai fini dell 'eser­
cizio dell'attività vena to r i a» (3165); 

TURRONI e ANGELINI: « N o r m e per 
la cessione al comune di Cervia delle 
"saline di Cervia"» (3166); 

SICA: « Nuove n o r m e per l ' aper tura 
e l 'esercizio di f a rmac ie» (3167); 

PRESTAMBURGO ed altr i : «Is t i tu­
zione di una Commissione p a r l a m e n t a r e 
di inchiesta sull 'Azienda di Stato per gli 
interventi nel merca to agricolo (AIMA) » 
(3168). 

Sa ranno s tampate e distr ibuite . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del comma 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla III Commissione (Esteri): 

S. 671-890. - Sen. MIGONE; Disegno 
di legge d'iniziativa del Governo: « Ratifica 
ed esecuzione dell 'Accordo di col labora­
zione culturale t ra la Repubbl ica i ta l iana 
e la Repubblica d'Albania, fatto a Ti rana 
il 12 se t tembre 1994» (approvati, in un 
testo unificato, dal Senato) (3097) Parere 
delle Commissioni I, V e VII; 

S. 828. - « Ratifica ed esecuzione dello 
scambio di lettere aggiuntivo al l 'Accordo 
italo-tedesco del 27 gennaio 1976, relativo 

alle posizioni previdenziali degli a l toate­
sini ex optant i per la c i t t ad inanza tedesca, 
con d ichiaraz ione congiunta, effettuato a 
Bonn il 22 ot tobre 1993 » (approvato dal 
Senato) (3098) Parere delle Commissioni I, 
IV, V, VII e XI; 

S. 891 - «Ratif ica ed esecuzione del 
Protocollo di cooperazione scientifica e 
tecnologica t r a la Repubbl ica i tal iana e la 
Repubbl ica socialista del Vietnam, fatto 
ad Hanoi il 5 gennaio 1992 » (approvato 
dal Senato) (3099) Parere delle Commis­
sioni I, V e VII; 

S. 892. — « Ratifica ed esecuzione del 
M e m o r a n d u m d'intesa t ra il Governo della 
Repubbl ica i tal iana ed il Governo del 
Regno di Norvegia per r icerche nell 'Ar­
tico, fatto a Tromso il 1° d icembre 1994 » 
(approvato dal Senato) (3100) Parere delle 
Commissioni I, V, VII, Vili e X; 

S. 894. — « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo di col laborazione cul turale 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo della Repubbl ica del Ve­
nezuela, fatto a Caracas il 17 o t tobre 
1990» (approvato dal Senato) (3101) Pa­
rere delle Commissioni I, V e VII; 

S. 977. — « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t r a il Governo della Repub­
blica i tal iana e il Governo di Albania 
relativo ai servizi aerei, con allegato, fatto 
a Ti rana il 18 d icembre 1992 » (approvato 
dal Senato) (3102) Parere delle Commis­
sioni I, II, V, VI, IX, e XI; 

S. 978. - « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t ra il Governo della Repub­
blica i tal iana e il Governo della Repub­
blica di Colombia sui servizi aerei, con 
allegata tabella delle rot te fatto a Bogotà 
il 24 maggio 1974» (3103) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VI e IX; 

S. 1106. — «Adesione della Repubbl ica 
i tal iana alla Convenzione per la regola­
mentaz ione della caccia alle balene, con 
annesso, fatta a Washington il 2 d icembre 
1946, ed al Protocollo relativo, fatto a 
Washington il 19 novembre 1956, e loro 
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esecuzione» (approvato dal Senato) (3104) 
Parere delle Commissioni I, V, VII, Vili, IX 
e XIII; 

S. 1123 - «Ratifica ed esecuzione del 
M e m o r a n d u m d'intesa t ra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della 
Malaysia sulla cooperazione nel set tore 
della difesa, fatta a Kuala L u m p u r il 28 
set tembre 1993 » (3106) Parere delle Com­
missioni I, IV, V, VII e X; 

S. 1180. - «Adesione della Repubbl ica 
italiana alla Convenzione in te rnaz ionale 
per la conservazione dei tonnidi dell'At­
lantico, con Atto finale ed annessi , adot­
tata dalla Conferenza dei Plenipotenziar i 
a Rio de Janei ro tenutasi dal 2 al 14 
maggio 1966 e al Protocollo con Atto 
finale fatto a Parigi il 9-10 luglio 1984 
nonché all 'Atto finale ed al Protocollo con 
Regolamenti in terno e finanziario fatti a 
Madrid il 4-5 giugno 1992, e loro esecu­
zione » (approvato dal Senato) (3107) Pa­
rere delle Commissioni I, V, VI, VII, Vili, 
X, XIII e XIV; 

S. 1343. - «Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione t ra la Repubbl ica ita­
liana e la Confederazione svizzera sulla 
cooperazione nel campo della previsione e 
della prevenzione dei rischi maggiori e 
dell 'assistenza reciproca in caso di cata­
strofi na tura l i o dovute all 'attività del­
l 'uomo, fatta a Roma il 2 maggio 1995 » 
(approvato dal Senato) (3108) Parere delle 
Commissioni I, II, IV, V, VI, VII, Vili, IX 
e XII; 

S. 1468 - « N o r m e di a t tuaz ione e 
modifiche della legge 18 novembre 1995, 
n. 496, concernente la Convenzione sulla 
proibizione dello sviluppo, produzione , 
immagazzinaggio ed uso di a rmi chimiche 
e sulla loro distruzione, con annessi , 
adot ta ta a Parigi il 13 gennaio 1993 » 
(approvato dal Senato) (3109) Parere delle 
Commissioni I, II, IV, V, VII, X, XI e XII; 

S. 1487 - « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo fra il Governo della Repub­
blica i taliana e l 'Organizzazione delle Na­
zioni Unite per l 'educazione, la scienza e 
la cul tura (UNESCO) in mer i to all'Ufficio 

regionale per la scienza e la tecnologia per 
l 'Europa di Venezia, fatto a Parigi il 25 
gennaio 1995, e Scambio di note fatto a 
Parigi il 22 e 23 luglio 1996» (approvato 
dal Senato) (3110) Parere delle Commis­
sioni I, V, VII, Vili, X e XI; 

alla VI Commissione (Finanze): 

« Disposizioni in mate r ia di r imborso ai 
non residenti delle r i tenute convenzionali 
sui titoli di Stato » (2954) Parere delle 
Commissioni I, III e V; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

POZZA TASCA ed altri: « Nuove n o r m e 
in ma te r i a di tutela della ma te rn i t à » (259) 
Parere delle Commissioni I, V e XII; 

LUMIA: « Norme per garan t i re la con­
t inui tà occupazionale ai lavoratori assunt i 
dal comune di Pa le rmo in a t tuaz ione del 
decreto-legge 12 febbraio 1986, n. 24, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 9 
apri le 1986, n. 96, e dei provvediment i 
successivi » (2067) Parere delle Commis­
sioni I, V e Vili; 

STUCCHI: « Nuove n o r m e per il reclu­
t a m e n t o del personale dirett ivo della 
scuola secondaria di p r i m o e secondo 
grado » (2938) Parere delle Commissioni I, 
V e VII; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

NICOLA PASETTO ed altri: «Modifi­
che al decreto-legge 23 o t tobre 1996, 
n. 552, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 d icembre 1996, n. 642, 
concernente interventi urgenti nei settori 
agricoli e fermo biologico della pesca per 
il 1996, ed alla legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, recante misure di razional izza­
zione della finanza pubb l i ca» (2961) Pa­
rere delle Commissioni I e V; 

alla Commissione parlamentare per le 
riforme costituzionali: 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PEZZONI ed altri: « In t roduz ione 
dell 'art icolo ìli-bis della Costi tuzione 
concernen te l'attività sovranazionale delle 
regioni » (2867); 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CAVERI: « N o r m e per la costitu­
zione della Repubbl ica federale i tal iana » 
(3002); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NANIA ed altri: «Modifica all 'ar­
ticolo 75 della Costi tuzione in mater ia di 
referendum » (3068); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NANIA ed altri: « Modifica all 'ar­
ticolo 138 della Costi tuzione in mate r ia di 
revisione organica della Costituzione » 
(3069); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NANIA ed altri: « Norme costitu­
zionali r iguardant i il P r imo Ministro, il 
Vice Pr imo Ministro, il Consiglio dei Mi­
nistri e i Ministri » (3070); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE LI CALZI: «Modifica della pa r te 
seconda della Costi tuzione » (3077). 

Modifica nell'assegnazione di una propo­
sta di legge a Commissione in sede 
referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, la seguente propos ta di 
legge, già assegnata alla I Commissione 
pe rmanen te (Affari costituzionali), è defe­
rita alla sot toindicata Commissione: 

Commissione parlamentare per le ri­
forme costituzionali: 

ERRIGO: « Sta tu to speciale della re­
gione Veneto » (2584). 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il presidente della Corte dei conti, con 
lettera in da ta 3 febbraio 1997, ha t ra ­
smesso, in a d e m p i m e n t o al disposto del­
l 'articolo 7 della legge 21 m a r z o 1958, n. 
259, la de te rminaz ione e la relativa rela­
zione sulla gestione f inanziaria della con­
cessionaria servizi assicurativi pubblici 
(C.O.N.S.A.P.) per gli esercizi dal 1993 al 
1995 (doc. XV, n. 34). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Comunicazione 
di nomina ministeriale. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministri , 
ai sensi dell 'art icolo 21 , c o m m a 3, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sostituito dall 'ar t icolo 12 del decreto legi­
slativo 23 d icembre 1993, n. 546, ha 
comunica to che, con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica in da ta 17 gennaio 
1997, è s tata disposta la nomina a diri­
gente generale del ruolo dell 'Automobile 
club d'Italia del dir igente dot tor Antonio 
COPPOLA. 

Tale comunicaz ione è stata t rasmessa 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
costituzionali) nonché alla IX Commis­
sione p e r m a n e n t e (Trasport i) . 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 
I 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i 
ha inviato, a' t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina del professor Enzo CARDI a 
pres idente del consiglio d ' amminis t raz ione 
dell 'ente « poste i tal iane ». 

Tale richiesta, a' t e rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
ri ta alla IX Commissione p e r m a n e n t e 
(Trasporti) . 

Il Pres idente del Consiglio dei ministri , 
a' t e rmini dell 'art icolo 9 della legge 24 
gennaio 1978, n. 14, ha da to comunica­
zione della n o m i n a dell ' ingegner Gaetano 
VIVIANI e dell ' ingegner Augusto LEGGIO 
a component i del consiglio d 'amminis t ra ­
zione dell 'ente « poste i taliane ». 

Tale comunicazione, a' t e rmini del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , è deferita alla IX Commissione 
p e r m a n e n t e (Trasport i ) . 
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Il minis t ro del tesoro ha inviato, a' 
termini dell 'articolo 1 della legge 24 gen­
naio 1978, n. 14, la r ichiesta di pa re r e 
pa r l amen ta re sulla p ropos ta di nomina 
del professor Giovanni GROTTANELLI de ' 
SANTI a presidente della deputaz ione 
amminis t ra t r ice dell ' istituto di diri t to p u b ­
blico del Monte dei Paschi di Siena. 

Tale richiesta, a' te rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla VI Commissione p e r m a n e n t e (Fi­
nanze). 

Il minis t ro per i beni cultural i e 
ambiental i ha t rasmesso, ai sensi del 
comma 1, dell 'articolo 4 della legge 20 
gennaio 1992, n. 57, la r ichiesta di pa re re 

p a r l a m e n t a r e sugli schemi di regolamento 
concernent i le scuole di r e s t au ro presso 
l 'Istituto centra le per il r e s t au ro e l'opi­
ficio delle pietre dure . 

Tale richiesta è deferita, a' termini del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla VII Commissione p e r m a n e n t e 
(Cultura), che dovrà espr imere il p re ­
scri t to p a r e r e en t ro il 26 febbraio 1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna. 
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